
Avvenire 05/15/2014 Page : A12

Copyright © Avvenire May 15, 2014 10:51 am / Powered by TECNAVIA

Apertura del Colosseo: oggi si decide
Roma. Dopo la denuncia pubbli-
ca del ministro e le prime pagine
dei giornali, adesso si tratta per l’a-
pertura del Colosseo nella notte
dei musei del 17 maggio, e l’accor-
do potrebbe arrivare. La quadra-
tura del cerchio si cercherà oggi, in
una riunione con tutti i sindacati convocata dal-
la soprintendente Maria Rosaria Barbera. «La
mancata apertura sarebbe una sconfitta per tut-
ti», riconosce la Cgil. E la Uil è sulla stessa linea.
Da qui la proposta avanzata alla soprintendenza

dalla Funzione Pubblica di Roma
e Lazio, di «un’apertura a un nu-
mero limitato di visitatori, scaglio-
nati, e previa prenotazione, utiliz-
zando il personale già previsto in
turno per il progetto “la Luna al Co-
losseo” (annullato per la notte dei

Musei dalla Soprintendenza) con il biglietto a
un euro». Dalla politica e dalle associazioni, si
moltiplicano gli appelli per non tenere al buio,
proprio nella notte dei musei, il monumento più
iconico e visitato d’Italia.

E a Roma sbarcano gli autovelox
Roma. I romani amanti della ve-
locità che in tutti questi anni han-
no però guidato con prudenza, ri-
spettando i limiti, avranno forse un
moto di disappunto. Anche se a-
vessero accelerato un po’, nessu-
no avrebbe potuto contestare nul-
la. A Roma non c’era neppure un autovelox. A-
desso però, con qualche decennio di ritardo ri-
spetto alle altre grandi città italiane, il controllo
della velocità sbarca anche nella Capitale.
Da lunedì i primi 7 autovelox monitoreranno, a ro-

tazione, le strade a maggiore rischio
di incidenti, dove i limiti da rispet-
tare vanno dai 30 ai 70 chilometri o-
rari.  Il progetto "Andate piano"
verrà gradualmente ampliato nel-
le prossime settimane fino a rag-
giungere 15 autovelox. «Ogni gior-

no contiamo incidenti mortali in città, quasi sem-
pre causati dall’alta velocità. Sarebbe assoluta-
mente criminale non realizzare un’iniziativa co-
me questa»,  ha sottolineato il comandante della
polizia municipale, Raffaele Clemente.

CASERTA
Mozzarelle adulterate:
credibile il boss pentito
Quarantanove atti giudiziari
depositati dalla Procura di Na-
poli e recepiti dal giudice per
le indagini preliminari, per di-
mostrare che Augusto La Tor-
re, ex boss di Mondragone
(Caserta) e ora collaboratore
di giustizia, è credibile e che
le sue accuse contro il “rè del-
le mozzarelle” Giuseppe Man-
dara possono essere usate
perché attendibili. Questo il
fulcro centrale della nuova mi-
sura cautelare emessa a cari-
co dell’imprenditore caseario,
ora agli arresti domiciliari per
associazione a delinquere di
stampo camorristico e favo-
reggiamento aggravato.

SALUTE
La letteratura
che racconta la sanità
La letteratura come strumen-
to di divulgazione e informa-
zione sui temi sanitari e il dia-
logo tra i vari attori del “siste-
ma della salute” per garantire
una sanità sostenibile e at-
tenta alle esigenze dei cittadi-
ni. Sono questi i messaggi del-
la seconda edizione del Pre-
mio “Leggi in Salute - Angelo
Zanibelli”, promosso da Sa-
nofi. La presentazione del Pre-
mio, si è svolta ieri al Senato. 

CATANZARO
Sgominato clan,
il boss era una donna
Una donna alla guida di una
delle cosche più potenti del
Catanzarese, capace di traffi-
care in armi e droga, condi-
zionare appalti pubblici, fare
leva sulle estorsioni. Per la co-
sca Cerra-Torcasio-Gualtieri
sono scattate però le manet-
te. Sono 24 le persone arre-
state, tra le quali quattro don-
ne. E a gestire gli affari delle
famiglie ci sarebbe stata Te-
resina Cerra, 75 anni, ritenuta
la mente del sodalizio. Era lei
a decidere anche gli omicidi
da compiere.

Unitalsi: Lourdes
più lontana
per gli ammalati
«Le ferrovie francesi tagliano
i treni per il trasporto dei disabili» PELLEGRINAGGIO I treni dei malati verso Lourdes

DANIELE ZAPPALÀ
PARIGI

ennaio 2013. Rivolgendo gli auguri al nuo-
vo vescovo di Lourdes, Nicolas Brouwet, il
sindaco della città, Jean-Pierre Artigana-

ve, lancia l’allarme: il trasporto ferroviario specia-
le degli ammalati verso i santuari è «in grave diffi-
coltà». Più di un anno dopo, sullo stesso tema,
le parole del nuovo sindaco, Josette Bourdeu,
hanno preso accenti ancor più foschi: «Il calo
dei treni dei pellegrinaggi è una catastrofe. Non
è possibile abbassare le braccia, tanto più che
resto persuasa che il messaggio di Lourdes è
l’accoglienza delle persone ammalate», come
dichiarato a Lourdes News.
Secondo il mensile, i trasporti speciali in Francia
sono diventati quasi impossibili da organizzare, a
causa della progressiva sostituzione dei vecchi Tre-
ni "Corail" con i Tgv (treni ad alta velocità) meno
equipaggiati per gli ammalati, perché normal-
mente destinati alla circolazione ordinaria. Il ri-
sultato è che molti organismi di pellegrinaggio
stanno progressivamente convertendosi al tra-

sporto con pullman.  Ma il problema pare desti-
nato a ripercuotersi sul trasporto internazionale,
come ha sostenuto ieri vigorosamente l’Unitalsi –
l’Unione nazionale italiana trasporto ammalati a
Lourdes e santuari internazionali – attiva da oltre
110 anni. Con un comunicato, l’organismo ha spie-
gato che «intende mettere in atto tutte le sinergie
per fare in modo di mantenere e garantire alle per-
sone in difficoltà il pellegrinaggio a Lourdes con
l’unico mezzo di trasporto ancor oggi adatto allo
scopo, appunto il treno». Ma di fronte alle nuove

difficoltà logistiche, l’Unitalsi ha già valutato l’im-
patto di soluzioni alternative, come spiega il pre-
sidente Salvatore Pagliuca: «Partendo da uno stu-
dio fatto due anni fa, si è potuto stimare che an-
che un trasporto in pullmann, ci impedirebbe di
accompagnare a Lourdes almeno 6 mila pellegri-
ni malati, la metà di quelli che accompagniamo og-
gi».   Tanto in Francia quanto in Italia, cresce inol-
tre il timore di un costo sempre più oneroso dei
viaggi. Francis Dias, coordinatore dei pellegrinag-
gi a Lourdes, chiama in causa direttamente le fer-
rovie francesi, ovvero la Sncf, evocando una «vo-
lontà effettiva nei fatti» di sostituire tutti i Corail con
i Tgv, scarsamente disponibili per i pellegrinaggi
soprattutto nei periodi di vacanze scolastiche. 
Raggiunta da Avvenire, la Sncf dice di «non aver an-
cora preso conoscenza nei dettagli di queste cri-
tiche». Resterebbe ferma «la preoccupazione di
un servizio quanto migliore possibile». In tutto, i
treni speciali previsti dalla Sncf per il 2014 sono
590, con una riduzione di 10 rispetto all’anno scor-
so. Ma si tratta solo di una "stima", ammette la
Sncf. Forse molto teorica. 
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Salute. Il Policlinico Gemelli
cura il tumore al seno in Africa
EMANUELA VINAI
ROMA

n Africa non si muore solo di ma-
laria, malnutrizione e altre malat-
tie endemiche. Le donne devono

combattere contro un altro terribile
nemico: il cancro al seno. Tardività nel-
la diagnosi, scarsissima prevenzione e
risorse molto limitate fanno sì che la
percentuale dei decessi raggiunga nu-
meri sconfortanti rispetto all’Occi-
dente e le previsioni epidemiologiche
indicano una crescita esponenziale dei
casi nei prossimi vent’anni. La possi-
bilità di costruire un ponte tra la ricer-
ca italiana e gli ospedali africani è uno
degli obiettivi del progetto di gemel-

laggio tra il nuo-
vo Centro di Se-
nologia del Po-
liclinico Gemel-
li e l’Hopex-
change Medi-
cal Center di
Kumasi in Gha-
na che viene
presentato
questa mattina,

nell’Aula Brasca del Policlinico uni-
versitario “Gemelli” di Roma, con l’in-
tervento del cardinale Peter Turkson,
Presidente del Pontificio consiglio
Giustizia e pace. 
Il nuovo centro di senologia del noso-
comio romano è dotato delle più a-
vanzate tecnologie in campo diagno-
stico che consentono di effettuare in
unico luogo tutte le procedure neces-
sarie per prevenzione e cura. Nel Lazio
rappresenta una struttura unica, tra le
poche in Italia, dove le tecnologie in-
novative sono integrate con terapie
complementari. 

I
«Tutto questo – dichiara Riccardo Ma-
setti, direttore di Chirurgia senologica
– per prendersi cura non solo della ma-
lattia ma anche della persona malata.
Vogliamo offrire alle donne un ap-
proccio olistico al problema del tumo-
re del seno, ovvero una sintesi tra trat-
tamenti specialistici basati sulle più re-
centi acquisizioni della medicina e u-
na cura della persona nella sua unità
psico-fisica». «In Occidente – chiarisce
l’oncologo – grazie alle campagne di
prevenzione e al tam tam mediatico, il
70% delle pazienti viene trattata in sta-
dio 1 e 2, quindi precocemente e con
buone possibilità di efficacia. In Afri-

ca invece il 70% delle donne si presen-
ta con un tumore in stadio 4, difficilis-
simo da curare anche qui dove abbia-
mo risorse terapeutiche importanti».
La diffusione del tumore al seno nei
Paesi in via di sviluppo lievita a ritmo
serrato spiega Masetti: «Man mano che
vengono debellate malattie endemi-
che e aumenta l’età media, di pari pas-
so crescono i casi di tumore. Fare qual-
cosa adesso è fondamentale per il fu-
turo. Siamo andati 15 volte in Ghana
per ascoltare e confrontarci con chi co-
nosce meglio criticità e possibilità di
miglioramento».
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Nessun centro
specializzato,
qui le donne
muoiono

La denuncia

Il sindaco della cittadina
transalpina e il presidente
dell’associazione italiana:

sempre più difficoltà 
per raggiungere il santuario
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Una bambina di un anno, originaria di Romano di
Lombardia (Bergamo), è morta ieri mattina all’ospedale di
Crema, mentre stava per essere sottoposta a una
gastroscopia, per stabilire se fosse celiaca o soffrisse di
altri problemi gastrici. Appena le è stato iniettato
l’anestetico, la bimba è andata in fibrillazione ventricolare e
ha avuto un arresto cardiaco. Da circa un mese la bimba
soffriva di problemi legati all’alimentazione, con continui
rigurgiti e vomiti. Per questo le era stato fatto l’esame del
sangue, che aveva fatto emergere la celiachia. Quindi la
pediatra dell’Asl aveva consigliato un consulto con una
specialista della stessa Asl, che aveva a propria volta
prescritto l’ispezione di esofago, stomaco e duodeno
attraverso una sonda gastrica.
La morte potrebbe essere stata causata da una
intolleranza al farmaco anestetico, anche se la piccola era
stata sottoposta a tutti i test preliminari di routine. I
genitori hanno denunciato l’accaduto ai carabinieri, che
hanno avviato le indagini in ospedale.

CREMA

Bimbia muore durante la gastroscopia
Probabile allergia all’anestetico

La soprintendente
convoca i sindacati

Da lunedì i primi
sette apparecchi

TORINO

Nosiglia: la realtà dei disabili
spesso ignorata dai media
«C’è incombente la necessità di scuotere l’opinione
pubblica addormentata dai mass-media, che igno-
rano sistematicamente i problemi delle persone di-
versamente abili». Sugli schermi televisivi, i proble-
mi della disabilità vengono oscurati perché lì «devo-
no predominare le bellezza fisica», l’efficienza «se-
condo parametri virtuali che non rispondono alla realtà
del vissuto di tante famiglie e della stessa società».
È quanto ha detto l’arcivescovo di Torino, Cesare
Nosiglia, durante l’omelia della messa celebrata ieri
al Cottolengo.
«La civiltà e la grandezza di un popolo si misurano –
ha ricordato Nosiglia – sulla sua capacità di accogliere
e valorizzare le persone che hanno qualche difficoltà
fisica o psichica, realizzando in concreto una politi-
ca di interventi a sostegno delle loro necessità e di
quelle dei loro familiari».


